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Punti da trattare nella lezione
• Dal sommario del testo estraiamo I seguenti punti:
1. Gross Domestic Product (GDP): il PIL come produzione
senza duplicazioni (produzione vendibile meno consumi
intermedi)
2. “Real” GDP and GDP deflator: (dai prezzi correnti a quelli
costanti)
3. Investment and consumption (gli impieghi finali)
4. A first macroeconomic reconciliation: il PIL come somma
dei redditi generati
5. The second macroeconomic reconciliation: il PIL come 
somma degli impieghi finali al netto del saldo degli
scambi con il resto del mondo
6. Defining GNI-> NNI
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Aggregati ed indicatori
• La statistica cruciale nella società dell’informazione 
• Le statistiche essenziali per conoscere la realtà globale 
e confrontare tra loro le diverse economie
• Aggregati espressi in moneta: saldi, flussi o fondi
• Aggregati in termini fisici (ad es. Kmq, occupati)
• Gli indicatori: valori unitari, rapporti, indici (ad es. 
prezzi,…HDI); indicatori per valutare e decidere
• La CN al centro degli indicatori; sono precisi i dati?
• L’impegno dell’OECD e degli altri organismi 
internazionale per definire e calcolare e pubblicare gli 
indicatori per le diverse economie
• Cfr. prefazione di E. Giovannini al testo base
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Comprendere la CN: dati e conti
• Definirli correttamente per produrre dati utili,  
comparabili e coerenti ed integrati nei conti 
• Comprendere quelli definiti da SNA e SEC per 
utilizzarli  bene
• Contabili e statistici li generano; economisti, 
professionisti, operatori, politici ed elettori li 
utilizzano direttamente come aggregati o tramite 
gli indici che se ne ricavano
• Prevalentemente dal punto di vista degli 
utilizzatori saranno gli esercizi sulle fonti 
disponibili che realizzeremo 
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Le principali variabili macroeconomiche
• Valori assoluti (aggregati) e/o variazioni (indici o tassi)
– Le variazioni spesso sono più significative, consentono 
confronti più agevoli tra realtà diverse ma soffrono dei 
cambi di definizioni e dei metodi di rilevazione
• Domanda interna: consumi privati e investimenti lordi
• Offerta interna: Prodotto interno lordo
• Scambi con il resto del mondo: importazioni ed 
esportazioni
• Indicatori: propensione al risparmio delle famiglie, 
deflatore implicito del PIL, deficit o attivo finanziario 
delle amministrazioni pubbliche
• Le variabili sono state scelte per la loro rilevanza 
congiunturale e politico-economica
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Un giudizio degli economisti tedeschi
“Based on strong export growth, the German economy is 
recovering from three years of stagnation. 
Weak domestic demand is still weighing on activity 
although there are signs that investment is 
strengthening. Private consumption declined as 
consumers’ confidence remained subdued and rising 
unemployment, tighter social security benefits, and 
accelerating consumer prices reduced disposable 
income growth. 
The general government deficit is likely to remain between 
3½ and 4 per cent of GDP this year and next, not 
falling below 3 per cent before 2006.”
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Le variabili sociali e finanziarie
• La distribuzione dei redditi (misura di concentrazione 
di Gini)
• L’occupazione e la disoccupazione
• La distribuzione internazionale del lavoro
• Composizione dei consumi (L. di Engel)
• Propensione al consumo ed al risparmio
• Sfera finanziaria e sfera reale (gli effetti sul PIL):
– I finanziamenti alla produzione (investimenti e capitale 
circolante)
– I finanziamenti del consumo privato e pubblico
– La copertura del rischio (speculazione: guadagni e perdite 
in conto capitale)
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Box 1. The reference manuals
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il Prodotto Interno Lordo (PIL)
in inglese: Gross Domestic Product (GDP)
• Il PIL è il principale aggregato in quanto sintetizza tutti 
gli altri: produzione ed offerta interna, redditi generati, 
domanda finale d’equilibrio
• La definizione del PIL come degli altri aggregati è 
fissata dai sistemi di CN internazionali SNA (mondiale) 
e SEC (versione europea)
• Il PIL è un saldo e deriva dai valori aggiunti che 
misurano la produzione al netto delle duplicazioni 
(fatturato-consumi intermedi), netto se depurato anche 
degli ammortamenti (consumo di capitale fisso) 
• Il valore aggiunto a sua volta può essere lordo o netto 
(prodotto netto)  che può essere distribuito ai fattori 
della produzione senza compromettere “l’azienda”
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Esempio di identica produzione finale 
con diversa organizzazione produttiva 
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Dal PIL (GDP) al RNN (NNI)
• Gli ammortamenti sono spesso incerti e lenti a calcolare quindi 
anche per ragioni pratiche si preferisce il dato lordo;
– Incerti perché nella pratica aziendale sono spesso:
• condizionati da argomentazioni fiscali e “bancarie”
• calcolati ai prezzi storici e non di sostituzione
– Lenti perché:
• vengono determinati a consuntivo
• Gli accantonamenti si trasformano in domanda  di investimenti sostitutivi solo 
se vi sono buone prospettive congiunturali (non sono necessari nell’esercizio)
• Il Prodotto Interno lordo (Gross Domestic Product) fa riferimento al 
territorio dell’economia così come il PIN
• Il Reddito nazionale netto fa riferimento ai residenti e rappresenta il 
nuovo potere d’acquisto, ovunque generato, che lascia intatta la 
ricchezza e la capacità reddituale attesa
• Per passare dal PIL a RNL è necessario aggiungere i redditi dal 
Resto del mondo e togliere quelli corrisposti a non residenti 
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L’esempio nel testo
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I dati pro-capite e per addetto
• Il PIL ed il RNN dipendono dalle dimensioni 
dell’economia in esame, dalle capacità produttive e 
dalle titolarità dei redditi derivanti dalle produzioni 
interne ed estere
• Per depurarli da queste diversità dimensionali si 
calcolano: 
– i dati pro-capite mettendoli in rapporto alla popolazione 
residente partecipi o meno alla produzione, in particolare 
risorse medie disponibili
– i dati per addetto mettendoli in rapporto agli occupati 
(residenti o meno), in particolare produttività media 
• Restano dati espressi nell’unità di misura precedente, in 
generale moneta 
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PIL reale e deflatori
“Real” GDP and GDP deflator
• La moneta varia il proprio valore nel tempo (di regola 
ne perde = inflazione)
• Gli aggregati espressi in moneta corrente sono detti a 
valori nominali
• Quando espressi in moneta di un anno predefinito sono 
detti in termini reali o in quantità o in volume o a prezzi 
costanti (quelli di un anno base o dell’anno precedente)
• Il rapporto tra un aggregato (in particolare il PIL) a 
valori nominale e lo stesso in termini reali si dice 
deflatore; la composizione fisica del paniere resta 
invariata e di regola quella dell’anno in esame 
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I panieri
• Teoricamente il paniere del PIL è composto di tutti i beni e 
servizi che vi concorrono, sono troppo numerosi per seguire 
l’andamento dei prezzi  di tutti pertanto si definiscono panieri 
di quelli più significativi e poi si estendono i risultati di questi 
all’insieme.
• Si fanno via via entrare beni e servizi nuovi e quelli che 
divengono economicamente più rilevanti si fanno uscire quelli 
meno rilevanti
• Trattandosi di beni e servizi che non possono essere misurati 
con la stessa unità fisica di misura, anche per ragioni 
qualitative, i pesi sono dati dalla rilevanza economica 
nell’anno di riferimento
• Esistono diversi panieri simultanei  per i diversi indici dei 
prezzi, per quelli dei prezzi al consumo si veda l’apposita 
pagina sul sito ISTAT 
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Indici e tassi
• Le variazioni dei valori, dei volumi e dei prezzi, 
possono essere espressi come indici o come tassi; 
• Gli indici si hanno dividendo i valori d’arrivo con 
quelli di partenza 
• I tassi si hanno dai primi sottraendovi 1 (danno 
numeri negativi quando l’indice è inferiore a 1 ed 
indicano una riduzione); l’operazione inversa 
consente di passare dai tassi agli indici
• Spesso si esprimono in percentuale (nel foglio 
elettronico è solo una visualizzazione)  
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Gli indici di volume ed i tassi di
sviluppo
• Sono basati sui rapporti tra dati a prezzi 
costanti
• Gli indici hanno a numeratore il dato di arrivo 
ed a denominatore quello di partenza
• I tassi a numeratore la differenza tra dati di 
arrivo meno quelli di partenza ed a 
denominatore quelli di partenza
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Le equazioni
• Fundamental equation (1)
• [1 + the growth rate (divided by 100) of GDP at current prices] =
• [1 + the growth rate (divided by 100) of GDP in volume] x
• [1 + the growth rate (divided by 100) of the GDP deflator]
• This is a fundamental equation in the national accounts, and the term 
“deflator” stems
• directly from it. This is because one can derive from this 
fundamental equation the following
• equation (with “/” standing for “divided by”):
• [1 + (Growth rate of GDP in volume/100)] =
• [1 + (Growth of GDP at current prices/100)] / [1+ (Growth of the 
GDP deflator/100)]
Aggregati macroeconomici 18
Il grafico
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Esempio: Il deflatore dei consumi
Aggregati macroeconomici 20
I consumi intermedi
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Il ruolo della domanda
• Domanda interna (consumi+investimenti)
– Consumi pubblici
– Consumi privati
– Investimenti fissi
– Investimenti in scorte
• Domanda estera (esportazioni)
• Le risorse:
– Interne: PIL
– Estere: importazioni 
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L’equilibrio tra domanda ed offerta
• L’equilibrio globale (l’unica economia chiusa)
• Riferimento alle equazioni keynesiane
• L’equilibrio nell’economia nazionale aperta
• L’equilibrio congiunturale di breve periodo
• L’equilibrio di medio periodo imposto in 
particolare dalle esigenze monetarie e 
finanziarie
• L’equilibrio tendenziale di lungo periodo
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Tre approcci al PIL
• Produzione senza duplicazioni
– Valori ai prezzi base o d’acquisto
• Somma degli impieghi finali
• Somma dei redditi generati dalla produzione
• I redditi primari generati prima della 
distribuzione primaria, secondaria e della 
redistribuzione in natura
• Il risparmio privato e pubblico
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Risparmio e regole del patto di stabilità
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La quota del lavoro su PIL in Italia cala più rapidamente 
che in Germania poi recupera e torna al livello  tedesco
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Quota del lavoro su PIN
Dati di CN per l’Italia
• Per verificare il modello con i dati italiani del 
sistema centrale di Contabilità nazionale si veda il 
sito dell’ISTAT alla pagina dei conti economici ed 
in particolare quelli nazionali alla pagina con i 
dati dei conti dell’economia e i principali per 
branca
• Sono stati appena pubblicati i primi dati annuali 
per il 2009 che saranno alla base della Relazione 
generale sull’economia italiana del Ministero 
dell’economia. I dati saranno trasmessi 
all’Eurostat per la pubblicazione comparativa con 
gli altri paesi dell’Unione europea
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